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ATTIVITA’
SETTIMANA ENTRANTE

Mercoledi’ 9 Ottobre – ore 19
Studio biblico comunitario
Su: L’Evangelizzazione”

GIOVEDI’ 10 Ottobre – ore 10
Riunione Unione Femminile

VENERDI’ 11 Ottobre – ore 17
Riunione a stabilirsi

DOMENICA 13 Ottobre
ore 10

Riunione Gruppo Giovani

Ore 11
 Scuola Domenicale

 CULTO

Pastore Ruggiero LATTANZIO
C.so  S. Sonnino, 23 – 70121 Bari

tel. 080/5543.045 cell. 329.79.55.630
E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it

Già pronti
CALENDARIETTI
BIBLICI 2014

“Parole di Vita”
(A FOGLIETTI PICCOLI

con meditazioni bibliche
giornaliere. Costo : 1 Euro

Buon Seme e altri
da prenotare

Lotteria in occasione della
celebrazione dei
150 anni

Chiese Battiste in Italia

Ecco i 6 numeri vincenti :
1°Premio  Nr. 0591
2°     “       Nr.  3787
3°    “       Nr. 0717
4°   “       Nr. 0396
5°   “      Nr. 0923
6°  “   Nr.  3851

In bacheca foglietto con
indicazione dei Premi.

“Dio ci ha creati
 e messi al mondo per essere

glorificato in noi. Ed è giusto che noi
riconduciamo la nostra vita alla Sua Gloria,

perché Egli è il Principio e il compimento
d’ogni cosa”

GIOVANNI CALVINO,
Riformatore svizzero

O G G I
La Cena del Signore
è già apparecchiata,

se l’invito accetti in core,
può esser da te consumata!

E’ Segno in Cristo di comunione,
e di Dio Sua Benedizione!

Ricordo di Gesù e sua Passione,
indica unione e consacrazione,

La Cena è segno di condivisione,
di bontà e amore con tutte le persone,

Dio ci accoglie così come siamo,
e ci aiuterà in quel che promettiamo!

Pace e concordia sia in noi sincera,
onde rafforzare armonia e gioia vera!

Nell’intimo di ogni fedel credente,
ogni dì la presenza del Dio Vivente!

Nicoleto d’Altamura
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Anche il sole si leva, poi tramonta, e
si affretta verso il luogo dove si leva
di nuovo…” Ecclesiaste 1:5)

DOMENICA  6  ottobre  2013

…MA E’ UNA PAROLA CHE VALE SEMPRE
Abbiamo ripreso le nostre attività interne. Ma non ci siamo ancora
ripresi nella vita quotidiana, che è come prima! L’età di noi tutti avanza,
problemi e malattie aumentano e le amarezze si moltiplicano.
Ma per i credenti in Cristo Gesù, c’è un  motivo di serenità a cui
aggrapparci. Guai se non fosse così. E il “dire” di oggi, non è solo per
oggi ma è una parola che vale per sempre.
Questa parola ce la ricorda l’apostolo Paolo : “Iddio mostra la
grandezza del suo amore per noi, in quanto che, mentre eravamo
ancora peccatori, Cristo è morto per noi” (Romani 5:8).)
E qui si può inserire un altro discorso fatto da mitico Giobbe; la sua
storia è ben conosciuta. Giobbe è tranquillo e sicuro di conoscere bene
Dio e di sapere tutto di Lui; ma la sua tragedia lo sconvolge : Giobbe
perche tutti i suoi beni materiali, poi perche i suoi figli e infine è colpito
anche nella propria salute con brutta malattia. Giobbe è avvilito, è
stravolto e si sente fortemente abbattuto.  Tre amici vanno a fargli visita
e interrogato da loro, Giobbe tenta di difendersi come può.
Nel suo lamento c’è il tormento! Un tormento che sovente prende anche
molti di noi… come quando ci chiediamo: “perché a noi? Perché proprio
a me succede tutto ciò?

E’ l’interrogativo di alcuni che domandano : “Perché i buoni soffrono”?  E
il dilemma continua! Ma come figli di Dio, rigenerati dal Signore Gesù,
possiamo e dobbiamo solo rende lode e grazie al nostro Dio di come si
evolvono le cose; e qui possiamo anche ricordare una parola molto bella
e forte, dal Libro delle Lamentazioni : “E’ una grazia dell’Eterno che
non siamo stati intera,ente distrutti perché le sue compassioni
si rinnovano  ogni mattina…grande è la Sua fedeltà”
(Lamentazioni 3:22-23). Ed è questa la Parola per oggi che vale per
sempre. E l’Apostolo Paolo questa mattina lo rammenta a noi tutti:
“Poiché Dio mostra la grandezza del Suo amore…
Il Libro di Giobbe si conclude con lieto fine e grande benedizione; Giobbe
ha compreso alla fine cos’è l’uomo mortale… ed ancor di più ha capito chi
è Dio per l’uomo e cosa Egli riserba per quanti in Lui credono e sperano,
e ben sapendo nel contempo, cari fratelli e sorelle, che le nostre
momentanee afflizioni non sono punto paragonabile alla gloria che in
Cristo avremo nella vita nuova ed eterna.         NICOLA
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UNA
PAROLA

PER
OGGI

D O M A N I S E R A

7 ottobre 2013
 ore 19:00

Sala del Sinodo
CHIESA DELLA TRASFIGURAZIONE :

in Via Santeramo – Altamura

Tavola Rotonda :

PROGRAMMA:

Introduzione:
di Nunzio LANGIULLI, Incaricato Diocesano per l’Ecumenismo

RELATORI :

CRISI DELLA FEDE : a cura del Past. Ruggiero LATTANZIO,
Chiesa Battista di Altamura e Bari

CRISI DELLA SPERANZA : a cura del Past. Stefano CALA’,
Chiesa Avventista del 7°Giorno,

di Altamura e Gravina

CRISI DELLA CARITA’ : a cura del Sac. don Rocco SCALERA,
Assistente del Segretariato Diocesano per l’Ecumenismo

MODERATRICE :
Pastora Cristina VITI,

Chiesa Battista di Gravina e Santeramo

Tutti sono cordialmente invitati
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LA LUCE

DEL VOLTO
DI DIO

Benedici tutti, Padre nostro,
come se fossimo uno solo, con la luce

del tuo volto. Perché con la Luce
del tuo volto, SIGNORE NOSTRO Dio,

desti a noi una legge di vita, d’amore, di grazia,
di giustizia, di benedizione, di salvezza,

di misericordia e di pace.
                                 PREGHIERA EBRAICA

In ciel camminerò – un giorno col Signore,
la Sua bontà contemplerò – e Suo splendore!
Colmo di gioia sarò – e l’alma pien d’amore,
il Suo nome loderò – con allegrezza in core!

Lo spirto mio ricorderà – la cosa più importante,
in me memoria rimarrà –  Sua Grazia esuberante!

Struggente l’esser mio – con vivo assai fervor,
di fronte a Te o Dio -  consumerò il mio ardor !

I cieli tutti saranno aperti – un’eco si eleverà,
non più le anime incerti – ma la gioia trionferà!
Tua gloria esalterò – alla Santa Tua presenza,

con canti e inni ricorderò – la Tua Magnificenza!
NICOLA
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I N T R O D U Z I O N E
ALLO STUDIO BIBLICO DEL MERCOLEDI’ SERA

a cura del Past. Ruggiero LATTANZIO

Guai a me se
non evangelizzo

Vademecum per l’evangelizzazione personale e comunitaria
ANNO 2013/2014

Le seguenti schede sono state concepite per lo studio biblico comunitario.
Il percorso prevede dieci incontri di Introduzione all’evangelizzazione e
altri dieci su Come evangelizzare. Le due sequenze sono intervallate da tre
incontri che invitano i partecipanti a raccontarsi la loro esperienze di fede
(Per cominciare), a condividere le loro esperienze di evangelizzazione (Per
proseguire) e a ricercare assieme i metodi di evangelizzazione più
pertinenti alla loro comunità (Per concludere).

I. INTRODUZIONE ALL’EVANGELIZZAZIONE : 1. Che cosa significa evangelizzare?;
2.Perchè evangelizzare?; 3. Qual è lo scopo dell’evangelizzazione?; 4 Chi è il
promotore dell’evangelizzazione?; 5. Chi è chiamato a evangelizzare?; 6. Chi
bisogna evangelizzare?; 7, Dove evangelizzare?; 8. Quando evangelizzare?; 9.
Come prepararmi a evangelizzare; 10. Come prepararci a evangelizzare.

 II. COME EVANGELIZZARE : 1. Partire dall’ascolto; 2. Immedesimarsi negli altri; 3.
Cogliere le buone occasioni; 4. Investire i propri doni; 5. Coniugare parola e
azione; 6. Essere seminatori della Parola; 7. Diventare pescatori di uomini; 8.
Ricercare nuovi linguaggi; 9. Sviluppare vari metodi; 10. E ora andiamo…!

BIBLIOGRAFIA :
BOSCH D.J., La trasformazione della missione, Queriniana, Brescia 2000
BURT D.., Come dirglielo?, G.B.U., Roma 1995
COLEMAN R., Il piano maestro per l’evangelizzazione, Biblos, Verona 2004
COMOLLI G., Grammatica dell’ascolto, Messaggero, Padova 2011
RICCA P., Le ragioni della fede, Claudiana, Torino 2010
TORRALBA  F., L’arte di ascoltare, Rizzoli, Milano 2008
WARREN R., La chiesa condotta da propositi, Publielim, Milano 2004
WARREN R., La vita come scopo, Publielim, Milano 2006
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 RIVI DI LACRIME
 MI SCENDONO GIU’

        DAGLI OCCHI PERCHE’
LA TUA LEGGE NON E’ OSSERVATA.

(Salmo 119, v.136)

E’ questa una semplice espressione dell’uomo di Dio che sente
profondamente nel suo cuore: che le cose non vanno bene nel popolo di
Israele (come nella Chiesa oggi). Il Salmista con queste parole vuole
esprimere un rammarico profondo, un gran dispiacere nel vedere gente
che, pur osservando vari precetti (cose buone e sante certamente), non ha
in animo alcuna gioia di condurre una vita tendente alla “santità” con
l’adempimento stretto e costante della Legge divina: la Parola di Dio.

Pensiamo, per esempio ad oggi, come la “cristianità” in genere
(protestanti, cattolici ed ortodossi) viviamo più o meno la nostra fede nel
Signore quotidianamente; magari si va in Chiesa per abitudine (spesso
solo per riscaldare la panca!), si fanno le offerte, ci si saluta appena e poi
ognuno alla propria casa per fatti propri. E ciò non è vita di “Comunità
vera”.

E per tutto ciò, c’è ancora da dire di più. E pensiamo a noi come
evangelici di come conduciamo la nostra esistenza di “credenti”. E c’è
anche un altro pensiero più sottile che sicuramente, credo io, che
affliggeva e dispiaceva al Salmista con le sue parole: “Rivi di lacrime mi
scendon giù dagli occhi perché la tua legge non è osservata”.

Nel riflettere su mi vien da pensare e credere come sia molto più facile
“piangere” per svariate altre cose : per una malattia mal sopportata, per
una eredità spartita male, per soldi persi  o che ci hanno rubato, per un
affare non andato a buon fine, per un matrimonio andato all’aria e…e per
molte altre cosette di  scarsa importanza.  Ma non ho visto mai lacrime
agli occhi di qualcuno dispiaciuto di gente che non conosce l’Evangelo e
non ama la Legge di Dio. Ma il Salmista ne risentiva di questa mancanza.
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Non c’è nessuno che si dispiace di cuore perché moltitudini di persone
muoiono di fame, materiale e spirituale; non sono in molti ad amare la
pace e la solidarietà, e in modo particolare la necessità di divulgare la
Parola di Dio: in uno, nudo e crudo l’Evangelizzazione!

Bravo! Hai capito dove volevo arrivare; interessare ovvero la Comunità.
Insomma, si piange per tantissime fesserie e cose vacue, inutili, e non c’è
sensibilità verso un mondo senza conoscenza piena dell’amore di Dio.
Ah certo, sovente ci troviamo anche noi in questa situazione di “benché
conoscere i dettami del Signore” non li portiamo ad effetto e quasi sempre
siamo sfuggevoli o incostanti. Non v’è proprio, così facendo, “dispiacere”
di gente che si perde; di molti che non conoscono ancora l’amore di Dio
nella sua vera profondità (come la dovremmo anche vivere sempre noi), di
un messaggio di Gesù Cristo da trasmettere agli altri.

Evangelizzazione dunque necessaria. Ed è questo il pensiero primario
da portare avanti, e da ora innanzi! “Guai a me se non evangelizzo!”
(l’imperativo dell’apostolo Paolo - leggi 1^Corinzi 9:16).

Da Mercoledì scorso abbiamo iniziato il ciclo nuovo di “studio biblico
comunitario” a cura del nostro pastore Ruggiero Lattanzio, su
l’Evangelizzazione”;  prima serata di studio è stata l’introduzione al
tema di quest’anno ecclesiastico nuovo e che penso debba continuare a
lungo.  Come sempre, in chiusura ci sarà una scheda (riassuntiva
dell’argomento), che ciascuno si porterà a casa, così come per gli anni
passati, per quanti non sono in grado di partecipare alla riunione di
studio, biblico; tale scheda sarà riportata la Domenica seguente sul
Notiziario; come avverrà dalla settimana prossima.
Però lo studio è molto più interessante ascoltarlo dal vivo e farne insieme
anche delle belle riflessioni immediate.
La prima riunione iniziata appunto Mercoledì scorso è stata un po’
deludente: mancavano parecchie persone (casualità?).
Fratelli, lo studio biblico vi ricordo che è sempre stato ritenuto (forse) più
importante d’un sermone… tirate voi le somme!
Vi aspettiamo allora. Chi ha gambe buone cammini, chi ha le stampelle le
usi! Chi ha l’auto la metti in moto. Il Signore ci dia volontà e gioia in noi
stessi  per primi e per incoraggiare gli altri,  e il Suo aiuto non mancherà.



Ah! E non dimentichiamo altra esortazione di Paolo,  a non abbandonare
le nostre comuni adunanze (Ebrei 10:25)  Chi ha orecchio ascolti quello
che lo Spirito ci suggerisce oggi come sempre. NICOLA
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